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Lettera da Berlino 

Tra la gente della minoranza nazionale della Lntazia 

ISORABI: 
Un popolo che i nazisti 
avevano destinato 

allo sterminio totale 
Il racconto rii Kurt Krenz, presidente ridia Domowina • Le persecnzioni 
dei conservatori e dei nazisti - Offi vivono nella loro terra: le loro tra
dizioni, i loro diritti, i loro costami, la loro lingua sono rispettati e 

farantiti dallo loffi della Repubblica democratica tedesca 

Wilhelm Pie** tra I «èrebi 

Avrebbero dovuto esaere 
sterminati anch'essi 1 aorabi, 
o vendi, 1» minoranza nazio
nale che vive nella Lusaxia, 
dalle leggi di Himmler e delle 
SS naziste sulla purezza del 
sangue della razza ariana. Per
ché anch'essi, i vendi, apparte
nevano alla categoria degli 
« untermenschen » 1 sotto uo
mini, la rana Inferiore, par 1* 
loro provenienza alava. 

Ci riuscirono solo in parte, 
li mandarono a lavorare nel 
«Governatorato generale» co
me schiavi, altri 11 lasciarono 
a casa loro ma senza diritti 
di nessun genere; contro i pre
ti e gli intellettuali, contro i 
maestri che conoscevano la lin
gua dei aorabi e la insegna-
vano nelle scuole bilingue ai 
accanirono con ferocia. 

Per gli intellettuali furono 
scelti alcuni villaggi alsaziani, 
dove non potevano più parla
re la loro lingua, insegnare 
la loro letteratura, né suona
re la musica dei sorabi. 

Già nel VII secolo i sorabi 
erano una comunità unito che 
combatteva fieramente e tra
smigrava in cerca di terra e 
di pace. Nel primo Medioevo 
ai diffusero nel bacino dello 
Elba, poi affrontarono con co
raggio le truppe della Lega 
anseatica finché scelsero 11 bas
so corso della Sprea. nella Lu
sazia, a poca distanza da Dre
sda, come loro terra. Ma allo
ra nacque una nuova forma 
di guerra: si cercò di germa
nizzarli, di indurli ad abbando
nare le tradizioni • i costumi. 
la cultura e la lingua, l'indi
pendenza e la religione. 

Fu una battaglia lunga, ma 
ogni tentativo di germanizza. 
sione falli anche per le circo-
stanze storiche che aiutarono 
i sorabi non solo a resistere, 
ma a rispondere con i mezzi 
che le condizioni offrivano. 

Quando Lutero impose che 
si parlasse la lingua del po
polo ovunque, 1 sorabi, catto
lici in maggioranza, tradussero 
nella loro lingua il «Nuovo 
Testamento » e questa fu una 
base di unificazione linguisti
ca scientifica che contribuì ef-
ficaeemente a creare lo stru
mento per la traduzione com
plete della Bibbia nel 1728. 

Quando la Prussia li oppres
se, le opere letterarie in lin-
gua soraba, insieme ai testi re
ligiosi. furono elemento coesi
vo di resistenza ad ogni ten
ut i vo di snazionalizzazione 
Minali Hoernik e Jan Arnost 
Smolek vissuti entrambi nello 
Ottocento, ebbero un grande 
merito nell'aver creato con le 
loro opere una coscienza na-

zionale al popolo sorabo 11 qua
le considera quel periodo co
me 11 secolo del proprio riaor-
gimento, durante il quale lot
tò per mantenersi separato 
dal potere egemonico del prus-
sianesimo opprimente. 

Con la fine dell'Impero tede
sco e l'avvento della Repubbli
ca di Weimar le cose non mi. 
gliorarono; l'opera di snazio-
nalizzazione divenne più sub
dola, perfida persino. Si dava
no premi di «tato agli inse
gnanti che riuscivano a impor
re qualche forma di germani*. 
•azione, si applicavano rappre-
taglie a quelli che reclamava-
no il rispetto dei diritti delle 
minoranze. 

Nell'Arbeiter Stimine, il gior
nale comunista della Sassonia, 
si possono rileggere. Insieme 
alla protesta, in alcuni nume
ri del 1927 alcuni esempi di 
questo trattamento. 

Poi venne il nazismo e la 
opera subdola, sottile, perfida 
si trasformò in terrorismo 
aperto, in persecuzione violen
to contro gli intellettuali. 1 sa
cerdoti, l bambini, la lingua, 
la cultura, t giornali. 

pmo ad allora chi. In una 
visione di classe, aveva tenta
to di imporre al parlamento 
tana legge sull'eguaglianza del 
• r i t t i dalia minoranza, aorftbt, 

Mostre 

era stato 11 partito comunista 
tedesco. Per la prima volta 
nella storia di questo popolo, 

negli anni 1926-27, qualcuno ave
va parlato di diritti del sora
bi, ma 1 comunisti erano an
cora troppo deboli e contro di 
essi si coalizzarono le forze 
conservatrici. Col nazismo in
vece le stesse forze conserva
trici tentarono la soluzione ra
dicale. Fu sciolta la Domowi
na, cioè la comunità che i so
rabi eleggono per la propria 
direzione, il proprio parlamen
to, cioè, il proprio governo di 
cui oggi è presidente Kurt 
Krenz, deputato alia Camera 
del popolo di Berlino. 

Nel marzo del 1938. una mat
tina a Crostwltz, le SA. la tep
pa più violenta del nazismo. 
si presentarono in scuola con 
l'ispettore scolastico. Mentre i 
bambini si alzavano in piedi. 
le SA strapparono le cartelle 
dai banchi, presero 1 libri di 
scuola in lingua soraba, Il 
stracciarono, li calpestarono e 
Il bruciarono, cosi come ave
vano fatto anni prima con i 
libri di Heine e degli autori 
ebrei che il mondo amava. 

Poi vennero applicate le leg
gi per i « sottouomini »: scuo
la solo fino alla quarta clas
se perché si Impari a scrive-
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re 11 proprio nome e a fare l 
conti più elementari. Se poi 
qualche ragazzo fosse apparso 
dotato e riscontrasse i dati so
matici d'un ariano avrebbero 
deciso le SS, sarebbe stato 
strappato al genitori, portato 
in qualche collegio del parti
to nazista e né padre, né ma
dre avrebbero più potuto re
clamare nulla, ammesso che 
fossero rimasti in vita. 

I campi di concentramento 
si aprirono ai sorabi. Paul Ne-
ck, insegnante comunista mo
rì a Dachau, la dott. Maria 
Grollmus, che non aveva parti
to e combattè insieme al co
munisti il nazismo, conobbe la 
morte a Ravensbruck, Alols 
Andricki. cappellano cattolico. 
rimase a Dachau. 

II compagno Krenz è un sim
bolo del dramma dei sorabi. 
« Anche quando ero bambino 
• noi sorabi eravamo sottopo
sti ai tedeschi del Kaiser — 
ha detto ad uno scrittore ita
liano — io parlavo poco tede-
«co. e male: a furia di basto
nate i maestri tedeschi mi co
stringevano ad impararlo per-
che non restassi ignorante; ma 
anche tutte le altre cose che 
«1 imparano a scuola, mi pa
revano più facili e più belle 
quando me le ripeteva a casa 
mia madre nella nostra lingua 
soraba « 

Nato nel 1907 nel villaggio 
che in lingua soraba si chia
ma Malesece. nel 1923 era già 
iscritto al partito comunista 
tedesco e porta nel cuore 11 ri
cordo di aver conosciuto Er
nst Thaelmann. 

Ma dopo la liberazione del
la Germania nel 1945 comin
cia la sua attività politica pie
na. Usciva da un campo di 
concentramento nazista e so
gnava di lavorare per il suo 
partito alla rinascita della Ger
mania, ma non si sentiva for
se sorabo. preferiva essere più 
comunista che sorabo. La Do
mowina era di nuovo in ma
no, appena ricostituita nel '45, 
al vecchio gruppo moderato e 
benpensante. Ma verso l'otto
bre del '45 venne chiamato a 
Dresda, presso la federazione 
del partito comunista tedesco. 
Vi trovò l'uomo più popolare 
del comunismo tedesco, Wil
helm Pieck. 

«Tu sei un vecchio compa
gno sorabo — disse Meek, oo> 

me racconta Kren? —- Sai n,u 
lare la lingua soraba? » « Pos
so leggerla e scriverla ». E 
Pieck allora: « Benissimo. Ma 
sei anche conosciuto nel mo
vimento nazionale sorabo? » 
« Tu stesso e Thaelmann — ri
spose Krenz — ci avete detto 
di entrare nel movimento. Per-
questo lo e la mia famiglia 
siamo entrati e vi lavoriamo ». 
«Bene — replicò il dirigente 
comunista — allora tu devi 
aiutarci nella direzione della 
Domowina ». 

Krenz non aveva capito per
ché si dovesse aiutare un mn-
vimento che in realtà voleva 
separarsi dalla Germania e ri
faceva il vecchio discorso del 
1918 sull'indipendenza della mi
noranza. E quindi Krenz do-
mandò perché mal si dovesse 
aiutare lo sviluppo di un mo
vimento a tinte conservatrici 
anziché bloccarlo, vietarlo. 

« Si deve disperdere questo mo
vimento reazionario » replicò 
quindi Krenz a Pieck. Il di-
scorso andò avanti su altri 
problemi, ma prima che il so
rabo se ne andasse, nel salu
tarlo Pieck gli disse: « Ricor
dati che bisogna aiutare, non 
vietare ». 

Oggi Krenz è. dal 1951. presi
dente della Domowina, un uo
mo popolare non soltanto per
ché è sorabo. ma perche la 
simpatia e il rispetto se 11 è 
conquistati col lavoro, col la
voro delle riforme, con la ga
ranzia del rispetto dei diritti 
del sorabi. 

Le cose sono profondamente 
cambiate, i sorabi vivono la 
vita di tutti, nella loro terra, 
ma hanno pieno diritto al ri
spetto delle tradizioni: un di
ritto non passivo, perché rice 
vono dallo stato I me7zt ner 
esercitare questo diritto. Han-
no giornali sorabi. una ca«-a 
editrice soraba, un'orchestra 
coraba. un istituto pedagogico 
«orabo da cui sono usciti, a 
partire dal 1946, mille Inse
gnanti. I bimbi imparano il te
desco e la lingua madre e an
che la religione nella propria 
lingua. 

I sopravvissuti alla tragedia 
nazista sono ritornati sponta
neamente a vivere nella T.usa-
ria, a Rautren. a Cotthus, nei 
villaggi della Spreawald Quan
ti sono' 120 150 mila forse più. 
e difficile il censimento. 

La nuova costituzione della 
RDT dice all'articolo 40 tutto 
dedicato a questa popolazio
ne che è l'unica minoranza 
etnica che vive nella RDT- « T 
cittadini della Repubblica de
mocratica tedesca di naziona
lità soraba hanno il diritto di 
usare e coltivare la loro lin
gua materna ed il loro patri-
monio culturale L'esercizio di 
tale diritto viene tutelato e 
promosso dallo Stato ». 

Adolfo Scalpelli 

A Pistoia l i prima rassegna contemporanea di pittura e scultura 

Nuove forme di 
«fare cultura» 

La mostra indetta dal Comune democratico ospita cinque scultori 
e ventiquattro pittori presenti ciascuno con una personale — Un 
panorama assai vasto della giovane arte italiana: dal brillante eser
cizio di rifore formale aHa più esplicita pittura d'impetno politico 

In un tempo in cui le mo
stre e i premi sono giustamen
te messi in discussione, chie
dendone una trasformazione. 
una strutturazione diversa, la 
prima Rassegna Contempora
nea di pittura e scultura, aper
tasi recentemente a Pistola 
per iniziativa del Comune de
mocratico, può essere senz'al
tro indicata, a mio parere, co
me un avvenimento da mette
re all'attivo. Si tratta infatti 
di una rassegna che pun
to esclusivamente su di una 
esigenza culturale, escludendo
si decisamente da quelle Ini
ziative estive dove l'arte ha 
più che altro il valore di un 
richiamo turistico. La stessa 
impostazione della mostra ri
vela chiaramente tali intenzio
ni, le intenzioni cioè di forni
re una seria piattaforma di 
esame e di studio della situa
zione artistica d'oggi, in Ita
lia, attraverso un gruppo di 
giovani per più aspetti signi
ficativi delle varie tendenze 
che attualmente partecipano al 
dibattito estetico, politico e so-
ciologico insieme. 

A questa prima rassegna pi
stoiese, destinata a diventare 
biennale, sono stati invitati 
cinque scultori e ventiquattro 
pittori, ognuno però con una 
« personale », in modo che la 
conoscenza del suo lavoro po
tesse avere una qualche com
piutezza, cosa impossibile nel 
caso di una presenza con una 
o due opere soltanto. E già 
questo fatto mi sembra deci
sivo per dare 'in carattere par
ticolare alla mostra. Quanto 
poi al criterio degli inviti. *i 
è pensato di puntare su que 
gli artisti che da qualche tem
po vanno acquistando rilievo 
e fisionomia nel paesaggio pla
stico nazionale senza peraltro 
avere ancora una particolare 
evidenza. La rassegna si è pre
fissa il compito di sottolinear
ne il valore, richiamando su 
di essi l'attenzione della criti
ca e di quanti s'Interessano del 
problemi dell'arte. Ne è quin
di venuta fuori una mostra ab
bastanza serrata e ricca di mo
tivi, di spunti e di sugge
stioni. 

Ma ecco 1 nomi degli arti
sti invitati: Bec, Benedetti, Bo-
nelli, Cagnone, Canfora, Ugo 
Caruso, Coppola, Ercolini. Gel-
li, Chinzani, Leinardi, Manfre
di, Margonari, Elio Mariani, 
Giancarlo Marini, Sandro Mar
tini, Pednna. Pini, Pisani, Po-
gnl, Pruno, Racitl, Ramella, 
sarnari, Steffanoni, Tirelli, 
Tornabuoni, Tredici, Zappetti
ne Di questi artisti, sei sono 
toscani, gli altri provengono 
un po' d'ogni parte d'Italia. 

Come si vede, la mostra ab
braccia un'area di azione arti
stica assai vasta, dove si può 
notare una ripresa dell'imma
ginazione surrealista, ricerca 
delle cosiddette « strutture pri
marie», l'intenzione di una 
nuova epicità figurale, la pro
posta di un nuovo e sottile li
rismo di sensibilità Intellettua
le Cosi CI SI trova davanti al
la trama complessa e maga
ri contraddittoria che va da 
un brillante esercizio di rigo
re formale alla più esplicito 
pittura d'impegno politico dal 
persistere dell'indagine poetica 
dentro i moduli di un linguag
gio tradizionale all'uso più 
spregiudicato dei temi visivi 
divulgati dai « mass media »: 
una trama di confronti, di af
finità e collisioni, dove però 
il rapporto col visitatore ap
pare chiaro, non confuso e 
farraginoso: un rapporto che 
può quindi offrire sia un mo
mento di informazione che di 
giudizio. 

Varrebbe la pena di analiz
zare la sostanza della parteci
pazione di ogni singolo artista, 
ma forse e assai più opportu
no insistere sulla singolarità 
della manifestazione. E' chia
ro che una rassegna non può 
risolvere tutti gli interrogati 
vi che oggi gravano sulle que
stioni dell'organizzazione arti
stica, ma alcuni motivi impli
citi ed espliciti della rassegna 
pistoiese sono a mio avviso 
degni di essere presi in consi
derazione e sviluppati. 

L'assenza di premi pare or
mai un fatto acquisito, che eli
mina la « gara » fra gli artisti 
e favorisce, attraverso una po
litica di acquisti, la formazio
ne di nuove gallerie comuna
li o l'accrescimento di quelle 
esistenti Ma non è questo a 
mio avviso l'aspetto più im

portante. Ce n'è un altro, ed 
e quello che investe gli orga
nismi democratici di un'auto
rità di « fare » cultura in oppo
sizione ai crismi o alle consa
crazioni ufficiali, incrementan
do lo sviluppo di un rapporto 
nuovo e dinamico tra masie 
popolari e artisti, intellettuali: 
un rapporto di scambio, di ve
rifica, destinato fors'anche a 
trasformarsi nella fruttuosa 
premessa di un rinnovamento 

dare « lustro » all'impresa. Una 
mostra di ricognizione cultu
rale, in parte anche di esplora
zione seria della provincia: ec
co il loro punto di partenza. 
La mostra ha quindi evitato 
di essere piena di nomi, ma ge
nerica nel suo profilo. E' una 

strada da continuare, preparan
do meglio gli Inviti, preparan
doli magari con visite agli stu
di, mediante un'indagine rea
le della situazione. E poi biso-
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profondo, che assegni all'ar
tista compiti precisi, iniziati
ve precise, in un preciso con
testo sociale 

La rassegna di Pistoia è al
la sua prima edizione e certo 
noti ha potuto evitare taluni 
scompensi e difetti, però ha 
tracciato una linea sulla qua
le può muoversi. E' positivo. 
per esempio, il fatto che gli 
organizzatori non abbiano avu
to « ambizioni sbagliate », 
preoccupandosi d'avere grossi 
nomi, artisti di larga fama per 

gna trovare, accanto alla ras
segna, una serie di altre ini
ziative che ne spieghino e po
tenzino il contenuto nel mo
do più largo ed attivo. Le pro
spettive quindi non mancano 
davvero. Resta comunque, in
tanto, questo primo «esperi
mento » riuscito, che ha rotto 
una situazione culturale chiu
sa, aprendo nel contempo un 
discorso che senza dubbio da
rà i suol frutti. 

Mario De Micheli 

Angelo Cagnena: «Sul profilo», 1t*1 

Schede 

I partigiani 
della Garemi 

Nella storiografia della Re
sistenza mancava sinora una 
opera sulle formazioni garibal
dine Garemi che operarono, 
dall'ottobre del '43 alla fine 
della guerra, In una vastissi
ma zona che si stende dalla 
Gardesana alla Vallarsa, alla 
Val d'Astico e alla Valsugana. 
La lacuna è ora colmata dal 
« Rapporto Garemi » di Ara-
mai (Ed. Vangelista, pag. 180, 
L. 1500), un eccellente volu
me diviso In due parti: la sto
ria delle formazioni e un'am
pia documentazione costituita 
dalle relazioni operative di di
visioni e brigate. 

Autore, celato sotto il vec
chio nome di battaglia Aramin, 
è Orfeo Vangelista ohe fu, nel

la Resistenza, responsabile pro
vinciale delle forse garibaldine, 
dopo esser stato tra i fonda
tori del primo gruppo Gare-
mi e l'unico fortunato super
stite della sua distruzione nel
l'inverno del '43. Il 6 gennaio 
'44, pochi giorni dopo 11 tra
gico rastrellamento, una quin
dicina di giovani danno vita a 
Malga Capetto alla nuova for
mazione che sorge sulle cene-

Notizie 
• Il miglialo di esperti e 
studlotl eh* Interverrà «I 
congretto internetlonale di 
storte dell'arte In program
ma « Budapest del 15 al 10 
tettembre, dovranno dare 
una risposto al quesito del-
l'attrlbtitione di quattro sta
tuette equestri in bromo • 
Leonardo da Vinci. Le sta
tuette ti trovano al metro-
polltan di New York, a Lon
dra, Dublino e nella stessa 
Budapest. Nel darne notiti* 
l'agenzia di stampa unghe
rese MTI precisa che per 
l'occasione t le quattro sta
tuette verranno esposte al 
congressisti, I quali dovran
no decider* quale museo pos

siede la vera statuetta di 
Leonardo ». 

# Da diversi mesi, Ettore 
De Concilile, Rocco Falciano 
e Enrico Muscetra hanno la
vorato ad alcuni grondi mu
rali nell'auditorium del Bor
go a Trappolo, In Sicilie. In 
circa MO metri quadrati, di 
cui parte all'esterno, I temi 
della struttura clientelare-
mafiose, della miseria defor
mante, e, por contro, del va
lore rlvoluilenorle del grup
pi democratici nuovi, ven
gono presentati con poetica 
Immediatezza pila riflessione 
e olla discussione dolio pò-
polailenl siciliane, e non so
lo siciliano. Demonica 17 lu

glio allo f M ti svolger* un 
Incontro tra uomini di cul
tura e popolatlono localo per 
discutere dell'opera, a Trep-
peto, nell'auditorium stesso. 

• Dal 14 luglio al I «go
tto ti terranno a Castiglio
ne della Pescala le monife-
stalloni del IV Festival In-
««mattonale • Giornate Mu
sicali ». Al Fostlvol, che * 
diretto del maestro Claudio 
del Prato, parteciperanno 
artisti o compiesti di musica 
da cernerai I Solisti Veneti, 
Giuseppe Salmi. Claudio del 
Frale, Giuliano Balestra o 
la Orchestra Sinfonica North 
Carolina FWIormonk dirotta 
da Gaetano Delega. 

ri di quella distrutta. 
Commeta cosi la stona ap

passionante di una epopea par
tigiana fatta di arditi colpi 
di mano all'inizio e poi di ope
razioni a raggio sempre più 
vasto, sino alle grandi batta
glie che vedono la capitolazio
ne di intere divisioni tedesche 
nelle mani del Comando Grup
po Divisioni Garemi II rac
conto inizia colla cattura for
tunosa di due generali della 
ambasciata giapponese e. po
co dopo, di altri due genera
li del genio militare hitleriano, 
col deragliamento di convo
gli nazisti e la distruzione del
la strada del Brennero presso 
Rovereto; prosegue coi terrifi
canti rastrellamenti dell'inver
no '44'45 e termina con 1 san
guinosi scontri finali che, in 
queste zone, continuano ben 
oltre il 25 aprile. 

A mezza via incontriamo 
uno straordinario personaggio: 
il maggiore inglese Wilkinson, 
detto Freccia, ufficiale di col
legamento tra l garibaldini e 
il comando britannico, convin
to, a poco a poco, dell'impor
tanza di quelle formazioni 
« comuniste » che il gen. Ale
xander teme quasi quanto le 
teme Kesserhng, Grazie a 
Freccia cominciano ad arriva
re armi, per quanto in misu
ra moaesta, anche ai « rossi », 
ed è un grosso dispiacere per 
il lettore apprendere che il 
maggiore Wilkinson viene uc
ciso in un'imboscata fascista 
alla fine del '44. Due anni do
po però, con uno zelo che pur
troppo non si estese mai ai 
patrioti di altre nazioni, la po
lizia militare britannica sco
pri gli assassini, regolarmen
te impiccati. 

Sobrio e accurato nell'espo
sizione. il Rapporto ha anche 
il pregio di documentare in 
modo rigoroso il continuo le 
game tra popolo e combatten
ti, tra lotta armata e program
mi politici, offrendo cosi un 
quadro che non si esaurisce 
nella esposizione degli eventi 
bellici, ma che al contrario, 
serve a capire che cosa accad
de dopo, in bene e in mala. 

r. t. 

Rai-Tv 

Controcanale 
SPAZIO E MISERIA - Quasi 
tn prosecuzione delie quattro 
puntate sul Futuro nello spa
zio. Piero Angela ha aperto 
ieri sera — con la collabora
zione di Marco .Yfcmtaidi — 
un numero particolarmente 
sollecitante di TV 7 con un 
nuovo servizio sul lancio di 
« Apollo 11 ». E fortunatamen
te, Ubero dalla struttura 
* spettacolare » della sua in
chiesta, ha a frantalo la que
stione sotto un angolo di vi
suale totalmente diverso, in 
lineo con la tradizione < im
pegnata » del settimanale te
levisivo. Con Un piede sulla 
Luna, infatti, è finalmente e-
meno un accenno di discorso 
su una delle più violente e più 
preoccupanti contraddizioni 
del nostro tempo: l'acuirsi del 
contrasto fra sviluppo tecno
logico e sviluppo sociale. An
gela ha portato avanti que 
sianalisi attraverso le parole 
— talvolta sapientemente con
trapposte — dt alcuni intervi
stati: dall'ottimista Von Braun 
ad Abernathy, il nuovo capo 
del movimento negro integra
zionista e pacifista. L'occasio
ne gli è stata fornita dalla 
cronaca della marcia dei po
veri su Cape Kennedy in oc
casione del lancio verso la Lu
na: ed è stata, dunque, una 
occasione limitata ad uno scon
tro ideologico che sì muove 
pur sempre nel rispetto dei 
meccanismi dominanti della 
società americana. E' già qual
cosa. comunque, che nel mar
tellare della propaganda di 
questi giorni, sia emersa al
meno una discordanza di ve
dute e il ricordo di una sia 
pur generica ^miseria* perfino 
all'interno del più ricco paese 
del mondo (anche se, con scel
ta infelice, è proprio l'ottimi

smo tecnologico di Von Braun 
a chiudere la trasmissione sul
l'immagine vincente dell'* A-
pollo » che si immerge nella 
stratosfera). 
SINDACATI A CONFRONTO 
— Una segnalazione partico
lare merita, ci sembra, il ser-
vtzto di Giorgio Peroni su II 
sindacato degli anni '70. .Von 
e facile, infatti, che la RAI TV 
si occupi di questioni sindacali 
(e, quando lo fa. ne tratta nel 
modo distorto a tutti noto). E' 
dunque abbastanza interessan
te che TV 7 abbia sentito ti 
dovere di affrontare il grande 
nodo dWi'Kitttd sindacale, oggi 
al centro del dibattito nelle 
tre grandi centrali italiane. 
Importante, soprattutto, per
chè TV 7 ha evitato la strada 
più facile e pericolosa, che è 
quella della raccolta delle tra
dizionali dichiarazioni di al 
curii dirigenti; ed ha inve
ce portato telecamera e mi
crofono anche fra operai e 
impiegati (a Livorno ed in To
scana; più il parroco della 
€ Corea *). Certo, la rassegna 
delle posizioni in campo non è 
stata forse completa: ma cre
diamo che essa sia stata so
stanzialmente rappresentativa 
ed abbia offerto un panorama 
utile al tetespetatore. Resta 
da vedere, ora. se questa at
tenzione saprò calarsi nel con
creto delle esperienze, verifi
cando il discorso dell'unità sul 
terreno delle informazioni: 
ogni giorno avviene in Italia 
qualcosa che potrà essere se
gnalato per continuare questo 
discorso. E i prossimi mesi, 
con le grandi scadenze con
trattuali di autunno, potranno 
offrire a TV 7 un materiale ec
cezionale. Vorrà profittarne? 

vice 

Programmi 

Televisione !• 
15,5* CICLISMO, AUTOMOBILISMO 

Da Sllverstone, Piero Catucci fa la telecronaca del Gran 
Premio d'Inghilterra di automoblltmo; Adriano Do Zan 
seguo l'arrivo della ventunesima tappa del Tour do Franco 
a Montargli. 

11,45 MAGIA NERA 

Documentario di Attilio Gotti 

10,05 ESTRAZIONI DEL LOTTO 

19,10 SETTE GIORNI AL PARLAMENTO 

19,35 TEMPO DELLO SPIRITO 

19^0 TELEGIORNALE SPORT, Cronache del lavoro 

20,30 TELEGIORNALE 
21,00 FESTIVAL DELLA CANZONE NAPOLETANA 

Serata conclusiva 

23,00 TELEGIORNALE 

Televisione 2* 
10,15 LA TV DEI RAGAZZI 

Il principe fantasioso di Bruno Paltonieri 
21,00 TELEGIORNALE 

21.15 MUSICISTI D'OGGI 
Il documentario in onda stasera — Happening su John 
Cdgc - e di Klaus Wlldenhahn (la versione Italiana è stata 
curata da Vittoria Ottolenghi). In otto ti cerca di mettere 
a fuoco la figura del famoso muticitla dodecafonico ameri
cano. La trasmissione si concluderà con un dialogo di Vit
toria Ottolenghi con I critici Mario Bortolotto e Gioacchino 
Lama Tornati. 

22,10 OBLOMOV 
Cominciano le repliche dello sceneggiato tratto dal famoso 
romanio dello scrittore russo Gonclarov. La regia e di Clau
dio Fino. L'Interpretazione di Alberto Lionello e Giuliana 
Lojodict. Sebbene in otto non tia rimatto molto del sotti-
llssimo e insieme vigoroso ritratto tracciato da Gonclarov, 
lo sceneggialo rimane, tuttavia, uno dei più attenti che la 
TV italiana abbia prodotto. 

Radio 
NAZIONALE 

GIORNALE RADIO: ore 1, I , 
10, 12, 13, 15, 17, 20, 23; 4 Se-
gnale orario • Mattutino mu
ticele; 7,10 Musica stop; 7,37 
Pari e dispari; 7,40 ieri al Par
lamento; 0,30 Le canzoni del 
mattino; 9 I nostri figli; 9,05 
Musica e Immagini; 9,30 Co
lonna musicale; 10,05 Le ore 
della musica; 11,15 Dove an
dare; 12,05 Contrappunto; 12,31 
Si o no; 12,34 Lettere aperte; 
12,42 Punto e virgola; 12,53 
Giorno per giorno; 13 MHIegi-
rl; 14,40 Zibaldone italiano; 
15,45 Schermo musicalo; 14 Pro
gramma por I ragazzi; Tra le 
note; 14,30 Incontri con la 
scienza; 14,40 Un corto ritmo...; 
17,10 Piccolo trattato dogli ani
mali in musica; 17,35 Gran 
Varie!*; 19,05 Sul nostri mer
cati; 19,10 Muilche di Gerthwln; 
19,30 Luna-park; 20,15 II gire-
tketchot; 21 Conversazioni mu
sicali; 22 Lettere di Gustave 
Flaubert; 22,12 Intervallo mu
sicale; 22,20 Compositori Italia
ni contemporanei; 23 Viareg
gio: Premio letterario. 

SECONDO 
GIORNALE RADIO: ore 4,10 

7,30, 0,30, 9,30, 10^0, 11,30, 12,15 
13,30, 14 30, 15,30, 14,30, 17,30 
10,30, 19,30, 24; 4 Prima di co
minciare; 7/43 Biliardi!» a tem
po di musica; 0,13 Buon viag
gio; 0,10 Pari e dispari; 3,40 
Vetrina di t Un disco por 
l'ostato •; 9,05 Como e perchè; 

9,15 Romantica; 9,40 Chiamato 
Roma 3131; 10,40 Batto quat
tro; 11,35 Chiomate Remo 3131; 
12.20 Trasmistioni regionali; 
13 L'avventura; 14 Juke-box; 
14,45 Angolo muticele; 15 Relè* 
a «5 giri; 15,15 II personaggio 
del pomeriggio; 15,10 Diretto
re Jonol Forleo; 14.54 Tre mi
nuti por te; 14 II gioco del 5 
centoni; 14,35 Serio ma non 
troppo; 17 Bollettino por I na
viganti; 17,10 Pomeridiana; 
17,40 Bandiera gialla; 10,35 
Aperitivo In musica; 10,55 Sui 
nostri mercati; 19 Plano bar; 
19.21 SI o no; 20 Punto e vir
golo; 20,11 Giovinezza, giovi
nezza... 20,45 Orchestra diretta 
da Gianni Safrod; 21 XVII Fe
stival dello conzone napoletane. 

TERZO 
Oro 9 Benvenuto In Italia; 

9,25 Patrick Brydone; 9,30 R. 
Schumonn; 10 Concerto di aper
tura; 11,15 Musiche di belletto; 
12,10 Università Radiofonica In
ternazionale; 12,20 Piccolo mon
do musicalo; 13 Intermezzo; 
13,45 Concerto del violoncelli
sta Peblo Casals; 14,30 Sale-
ma; 14,10 Pagine pianistiche; 
17 Lo opinioni dogli altri; 17,20 
C. Saint-Saint; 10 Notizie del 
Terzo; 10,15 Musica leggere; 
10.45 Concerto del plenlsta Car
lo Frajese; 19,15 Concerto di 
ogni sera; 20,15 Concerto sin
fonico; 22 II Giornale del Tor
io; 22,30 Orsa minoro: Il Fia
cre; 13,05 Rivista dolio riviste. 

VI SEGNALIAMO: I l fiacre di Arthur Adamo* (Radio 3., oro 
22,30) • Lo traduzione o la regio di Questo radiodramma del 
famoso scrittore francese e di Gian Domenico Glagnl. Tra gli 
Interpreti Antonio Bettlstella, Ivo Garroni, Rina FrencherH. 

Quel che la TV 
hai taciuto sul 
problema dei 
minorati 

T. V. 7 giorni fa ha parlato. 
dopo quast un mese, det delit 
ti consumati dalla mamma dt 
« Grottaferraia ». Di solito tv 
avvenimenti a nostro parere 
meno importanti questa ru
brica è stata più tempestiva, 
più incisiva nella denuncia. 
Se ne e parlato però ra modo 
evaswo quast preoccupati di 
mettere un dito su una pia
ga così scottante come ti pro
blema dei minorati 

Hon si è detto che precise 
rilevazioni statistiche hanno 
dimostrato che nel nostro 
Paese, uno fra i Paesi eco
nomicamente più sviluppati, i 
bambini handicappati, psichi
ci, ftstet. sensoriali, disadat
tati superano i tre milioni, ol
tre il 7 per cento della po
polazione. 

Sei servizio soto state m-
tervtstate due senatrici, le si
gnore Canton e Gotelli (ai te
lespettatori non e stato detto 
che queste signore ione» due 
parlamentari de. la seconda 
addirittura Presidente nazio
nale dell'ONMI) le quali co
me se nulla fosse ci hanno 
raccontato candidamente di 
fare delle ispezioni tempesti
ve. Glt stessi discorsi che da 
anni et sentiamo dire quando 
si scoprono questi delitti. 

Si potrebbe anche dire che 
nessuno ha colpa dt queste 
cose, e si è cercato far pas
sare nel servizio di « TV 7 » 
che la causa dt tutti i mali 
in ultima analisi e dovuta ad 
uno scarso controllo gtundi-
co-amministrativo Altro che 
mancanza di controllo! La TV 
non ina detto, questo e stato 
il limite del servizio Lo vo
gliamo dire noi: e la logica 
del profitto al centro di que 
ste istituzioni, vere e proprie 
industrie quasi tutte di natu
ra privata attorno ai quali 
ruotano molti notabili del re 
girne dominante che le parla
mentari d.c. conoscono mol
to bene. 

Queste due parlamentari 
d.c. hanno sempre votato cun-
tro i progetti legge a favore 
degli invalidi. Vedi la legge 
625 dove il governo di centro
sinistra tre anni orsono, nel 
giro di 2i ore, pose m Parla
mento il voto di fiducia per
che l'opposizione era riuscita 
a far assegnare il misero as
segno di invalidità di 8 mila 
lire anche per gli invalidi di 
natura psichica Così nel feb
braio scorso, i parlamentari 
del centrosinistra votarono 
contro l'emendamento presen
tato dai comunisti che chie
deva, in attesa di una leggi 
più organica, l'aumento di 4 
miliardi dello stanziamento 
per l'assistenza ad oltre cen
tomila spastici, il costo per 
costruire appena tre chilome
tri di autostrada. 

Altro che controllo! Bisogna 
chiudere ma il più presto pos
sibile questi enti, istituti qua
si tutti in mano ad organizza
zioni confessionali e a specu
latori privati E lo Stato con 
leggi adeguate, con precise 
scelte negli investimenti deve 
intervenire affidando il con
trollo e la gestione agli Enti 
Locali, superando il concetto 
di una assistenza caritatevo
le e paternalistica che per 
tanta gente significa arricchir
si sulla pelle di tanti ragazzi 
colpiti dalla cattiva sorte. 

UN GRUPPO DI GENITORI 
DI SPASTICI DI FIRENZE 

Per uno scambio 
di idee 

Da parecchio tempo desi
dero conoscere un'italiana 
con la quale scambiare let
tere. Scrivo a te cosi le no
stre idee ulla politica non 
saranno troppo diverse! So
no svizzera, sposata, ho 24 
anni e LOrrct corrispondere 
in italiano, corrisponderei vo
lentieri con una italiana del 
Sud Ringrazio anticipata
mente. 

LISBETH KUNZREBER 
Sonnenhalde. 8712 
Stata (Svizzera) 

Ringraziamo 
questi lettori 

Ci e impossibile ospitare tut
te le lettere che ci pervengo
no. Vogliamo tuttavia assicu
rare ì lettori che ci scrivono 
e ì cui scritti non sono stati 
pubblicati per ragioni di spa
zio. che la loro collaborazione 
e di grande utilità per il gior
nale, il quale terra conto uà 
dei loro suggerimenti sia dal
le osservazioni critiche. 

Oggi ringraziamo: Stefano 
PRATANGELO, Imola; Dome
nico CASTELLI, Lecco; Ser
gio CHERUBIN, Verona; Ro
lando PIGONI. Nizza (Fran
cia); Gaetano TARASCHI, Mi
lano; un gruppo di emigrati 
in Libia; Domenico BAGNA-
SCO, Tonno; Carlo GRECA, 
Roma; Giovanni BARBINI, 
Città della Pieve (Perugia); 
Giovanni ATTANASIO, Catan
zaro; Francesco PONZIO, S S. 
Giovanni (Milano); Giuseppe 
MAIR, Mlinchen (Germania); 
Andrea ARENI, Milano; Elio 
ROVEDA. Lecco, ROLFIN. 
Padova. Guido CERRI, CumO 
(Bergamo); Gianfranca MOZ
ZONI. Roma; Paolo MADO 
NIA. Monreale; Marcello GER-
MONDARI. Roma; Claudio 
LUPIERI, Pesaro. Mano GAM-
BINERI, Firenze; Virginia 
CORTI. Solbiate Comasco (Co
mo); una ragazza madr*. Mi
lano; Paolo VASSURA, Raven
na; Edo GARABOLDI, Bre
scia. 

Se la lettrice Fiorina TA
LI VI (Genova) desidera una 
nostra risposta ri faccia ave
re l'indirizzo preciso 

Scrlntc k t tm bervi Indicando 
con e Marma nome, cofnonw e in-
dirtmo. Chi «c*M«re che io ooh» 
••a compaia U proprio notar, oc 
lo preotsi. Le Irttert.oon fintele. 
e tifiate, e con HnOa tUfftlMle. 
e eoo ruta» la sola IneleaahMr 
• DB troppe di... • eoo «trraaoo 
pekbncatc. 


